
ROMA 

In un secolo 
perdute 55 ville 
travolte 
dalla speculazione 
Due metri e mezzo 
di verde per abitante 
La legge 
ne prevede nove 

Non è rimasta 
nemmeno una zolla 
dei luoghi 
di Goethe e Gogol 
Stendhal e Elliot 
Ma nei quartieri 
ci si organizza 
contro il cemento 

Un buco nero che ingoia il verde 
Se» per il verde. Contro l'incalzare del cemento 
nasce nella capitale una nuova coscienza am­
bientalista. Le oltre settemila firme raccolte per 
villa Ada sono la spia di un fenomeno generaliz­
zato. Solo 2,5 metri quadri di parco a disposizio­
ne di ciascun romano. Allarme per le ville stori­
che. Resta il progetto dell'area archeologica del-
l'Appla finanziato dal decreto su «Roma capitale». 

•INO 

• i «L'Amazzonia e vicina-. 
Questo li titolo singolare scel­
to dall'associazione ambien­
talisti della Garbateli», Futuro 
verde, per una manifestatone 
i difesa degli alberi del parco 
di via Pullino. Una trovata sim­
bolica volutamente provoca­
tori», ma non la sola. Oli 
•Amici di villa Ad»». giorni la, 
hanno srotolalo toltola Calle-
ria Colonna uno striscione 
lungo trecento metri su cui 
« i n o apposte oltre settemila 
dime • sostegno dell'eapro-
priodel pan» d| villa Savola. 
In via Cortina d'Ampezzo han­
no protestato a difesa del ver­
de, all'Appio Nuovo raccolgo­
no firme par mettere delle 
aiuole al posto-dei capilinea 
dell'Atee. Dna rivolta pacifica 
alla ricerca di un posto pub-
bUco nel verde. 

Aumenta, quindi, la do­
manda di un bene presto» 
ma non sèmpre troppo consi­
deralo, si scopre un valore, in 
tona, citta schiacciata dal ce­
mento sia In cenno che In pe­
riferia. Spio I.8M ettari di ver-
de, anche se l'assessore al­
l'ambiente Gabriele Alclali ne 
conta 3,300, delinendo Roma 
HIW delle eliti pia verdi d'Eu­
ropi, •£ 1*4*0 - dice Celerina 
Menni, consigliere comunale 
della lista verde -. Se conside­
riamo Il verde che efletUva-

• mente I romani possono uti-
llaire, arrivismo «.malapena 
a 2,5 metri quadri, con una le­
gislazione che ne prevede 9 

per abitante. Se togliessimo 
dal totale le ville storiche, che 
impropriamente vengono in­
serite nel verde pubblico e la 
pineta di Castelfusano, la cifra 
diventerebbe drammatica­
mente pio bassa». Più o meno 
della slessa opinione l'Urbani­
sta Anton» Cedema. -Roma è 
di sempre li pia povera capi­
tale di verde pubblico d'Euro­
pa - dice - . Non servono le 
acrobazie contabili del servi­
zio giardini • far nascete il 
verde che non c'è». Ed è diffi­
cile dargli torto. Da anni navi­
gano nel dimenticatoio i pro­
getti per la sistemazione di al­
cune ville storiche di piccola 
entità, quali «Ila Leopardi, vil­
la Carpegna e villa Torlonia. 
Dei 900 ettari di verde previsti 
nei piani di zona di edilizia 
economica e popolare meno 
dj un decimo è stato preso in 
consegna dal servizio giardini. 
Per. non parlare di quegli spazi 
a giardino che aspettano di 
essere espropriati E II caso di 
villa Blanc, quattro ettari di 
verde con palazzina liberty 
sulla via Nomentana, villa Chi­
gi, sette ettari, definita da Ce­
dema «ultima zona verde nel­
l'obbrobrioso quartiere Africa­
no tra viale Libia e piazza Ve-
scoilo., infine villa Savola, 56 
ettari comprati tre anni fa dal 
finanziere Renato Bocchi. Ma 
per l'esproprio delle tre aree il 
Comune ha fallo ben poco in 
questi ultimi anni •L'ammini­
strazione provinciale sta Inter­
venendo da tempo su alcune 

ville storiche (San Gregorio al 
Celio, villa Leopardi, villa Laz­
zaroni), con circa cinque mi­
liardi, nell'ambito di un pro-
gramma di dotazione di centri 
culturali per le circoscrizioni -
dice Renzo Carella, comuni­
sta, assessore alla cultura - . 
Siamo preoccupati dalle diffi­
coltà di rapporti con il Comu­
ne e la Regione per l'ouimiz-
zazione e il coordinamento 
degli intendenti* 

Eppure la capitale poteva 
aspirate a pieno titolo al ruolo 
di giardino d'Europa. Senza le 
distruzioni avvenute dopo l'u­
nita d'Italia e fino agli albori 
del secolo ventesimo, Roma 
avrebbe conservato, con la 
dovuta custodia e manuten­
zione. un primato, a proposito 
di palnmonio ambientale, che 
le era stato da sempre ncono-
sciulo Sono 55 le ville perdu­
te, quasi tulle distrutte intorno 
al 1870 Villa Campana, villa 
Rondamni, villa Cosfiguti e 
villa Spada, tutti nomi che or­
mai evocano giardini fanta­
sma. Lo stesso dicasi per la 
villa Ludovlsi, cantata da Goe­
the, Stendhal, Elliot, Henry Ja­
mes, Gogol, scomparsa del 
tutto dopo che, nel 1883, i 
principi Boncompagni Ludovl­
si stipularono un accordo con 
la Generale Immobiliare che 
lottizzo 200mll« metri quadri. 

Resta il progetto per la rea­
lizzazione di un parco archeo­
logico all'Appi» Antica, un'o­
pera grandiosa che costitui­
rebbe un fiore all'occhiello 
per il definitivo rilancio artisti-
co-ambientale della capitale 
Il nuovo decreto su «Roma ca­
pitale» comprende i finanzia­
menti per l'esproprio delle 
arce su cui dovrà sorgere il 
parco. .Nel decreto - dice 
Santino Picchetti, deputato 
comunista - non e stata inse­
rita, però, la normativa che le-
rila Vespropno. Naturalmente 

Comune di Roma pus pro­
cedere ugualmente all'acqui­
sizione dell'area», Ma vuole? 

La mappa del 
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Coprini M i ) 

Cuid Flusso 
(etico di) 

Cdiswntina (villi) 

Cd» (para del) 
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Chigi (fila) 

Orto M o t i » (pam dell 

Colta» (parco) 

Disiata (pacco dell') 

Ostia Amica (parchi di) 

Olila Lido (pine» di) 

Pijinmi (villa) 
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(et Pireo Paolino) 

Saura (villa) 

Saponi (porco deaJO 
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parchi cittadini 
Colle Oppio (pareo del) W27 6091W 
Dona Pamphdi (villa) 

Egeno (pano) 

Fassini (villa) 

Fiottili M i ) 

Gisnicolo (parco del) 
(già villa Coniai) 

Grandi Achille (parco) 

Luzironi (villa) 

Leopardi M i ) 

Madama (macchia) 

Massimi (villa) 

Mole Aduna (psico della) 

Monte Aatenne (poco di) 

Monte Mino (parco d9 

Monte Sacro 
(parco e pioeta di) 

Stadio Flaminio 
(giardini dello) 

Statuario (pirco dello) 

Tempio di Venere 
e Roma (giardini del) 

Testicelo (pirco) 

Tiburtino 
(parco) 

Tortomi (villa) 

Tmineo (pirco) 

Vasca Nivale (vii della) 
(ex vivaio comunale) 

Villa dei Gordiani 
(pareo di) 

Villaggio Olimpico 
(giardini del) 

Villaggio Pitocco 
(parco del) 

Virgiliino (pirco) 
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